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In questa terza domenica d’Avvento, che la 
tradizione liturgica definisce “Gaudete”, ricorre il tema della gioia a partire dall’antifona 
d’ingresso: “Rallegratevi nel Signore sempre: ve lo ripeto, rallegratevi, il Signore è vicino”. Così 
anche nella prima lettura tratta dal profeta Isaia, il quale arriva a dire che il deserto è chiamato a 
rallegrarsi. Anche l’apostolo Giacomo ci invita ad un’attesa paziente, nella certezza che le 
promesse si compiranno: “siate costanti, fratelli miei, fino alla venuta del Signore”. Nel Vangelo ci 
viene in contro Giovanni il Battista, figura centrale del tempo dell’Avvento. Egli si trova in carcere 
per aver rimproverato ad Erode la sua vita dissoluta e le sue nozze con Erodiade moglie di suo 
fratello. In questa situazione difficile Giovanni si interroga su Gesù e sulle opere del Messia 
liberatore. “Sei proprio tu? O dobbiamo aspettare un altro?” La risposta di Gesù invita a guardare 
ciò che sta accadendo attorno al suo ministero e alla sua predicazione. Cosa vedono e ascoltano 
coloro che sono stati mandati da Giovanni? Cosa possono riferire: I ciechi 
riacquistano la vista, gli zoppi camminano, i lebbrosi sono purificati, i sordi odono, i morti 
risuscitano. Le opere di Gesù non parlano di giudizio ma di misericordia, di restaurazione 
dell’uomo, di liberazione da situazioni di morte. Corrispondono ai segni annunciati da Isaia 
come indicazioni del ritorno del Signore in mezzo al suo popolo, segni che Gesù sta compiendo, 
ponendosi come Messia sulla scia di tutti i profeti. Egli viene sulla via della testimonianza alla 
verità dell’amore del Padre, tutti i profeti lo hanno annunciato, ora lui viene a manifestarlo 
concretamente ai poveri, ai piccoli agli ultimi, stando dalla loro parte, solidale con loro, uno tra 
loro, il Dio con loro. Il messia povero tra i poveri, che guarisce con la su povertà coloro che lo 
accolgono senza scandalizzarsi di lui, annuncia loro il Vangelo di Dio: La scelta di essere solidale 
con l’uomo assumendo pienamente la sua debolezza e rimandole fedele fino i fondo, “Dio ha 
scelto ciò che nel mondo è stolto per confondere i sapienti, Dio ha scelto ciò che nel mondo è 
debole per confondere i forti,” affermerà San Paolo nella prima lettera ai Corinti 1,26-31 É 
dunque una scelta precisa di Dio quella che si manifesta nel comportamento di Gesù, e su questa 
via anche Giovanni deve accogliere il Messia, e lo accoglierà rimanendogli fedele fino alla morte. 
Gesù ha di Giovanni una grande considerazione e testimonia di lui che è un vero profeta, anzi più 
che un profeta. Per tre volte dice: Chi siete andati a vedere? Vuole che 
prendiamo coscienza di chi è questo uomo, il Battista infatti è la domanda, Gesù la risposta; il 
Battista è l'attesa, Gesù è il compimento. Non si può mai capire l'uno senza l’altro. Egli non è in 
carcere per essere stato una canna mossa dal vento, un uomo instabile, condizionato dal 
pensiero dominante o dai potenti di questo mondo. Egli non vestiva abiti di lusso come Erode, 
la veste rappresenta tutto l’apparire dell'uomo davanti all'altro uomo, quell'apparire che per gli 
uomini diventa realtà, l'apparire poi diventa essere, diventa potere. Giovanni veste peli di 
cammello come Elia, non ha bisogno di nascondere nulla della sua umanità, è un uomo 
limpido, onesto e sincero, Giovanni è in prigione perché è un profeta e più che un profeta, egli è il 
messaggero che prepara la via davanti a Gesù anche attraverso il carcere. Gesù conclude la 
sua risposta con una beatitudine: “Beato colui che non si scandalizza di me”. E’ lo scandalo del 
Natale, di un Dio fatto bambino, povero e impotente nelle nostre mani, posto in una greppia a 
Betlemme. É lo scandalo del Dio crocifisso per il suo amore sconfinato, che lo ha portato fino a 
morire in croce per noi. É lo scandalo della piccolezza del Regno e di coloro che lo accolgono, 
facendosi piccoli per essere veramente grandi, più di Giovanni. É lo scandalo della Parola del 
Vangelo, a cui Dio ha affidato la Salvezza dell’uomo, consegnandola nelle nostre mani, anche in 
questo Natale, perché ce ne prendiamo cura, custodendola come Giuseppe e Maria, e 
facendola crescere mediante un ascolto attento e obbediente, pieno d’amore.         
                                                                                                                                                                                                                                 
                            Don Paolo 
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Gente veneta 

Renato riprende la campagna abbonamenti di 
Gente Veneta, un’anticipazione: sono previsti 
sconti per chi effettuerà il rinnovo entro il 2019. 

 

La terza candela di 

Avvento: 

La terza candela di Avvento si chiama gioia. 

La luce di questa fiamma ti dica, Signore, 

i sentimenti del nostro cuore. 

Tu vieni incontro ad ognuno di noi. 

Vieni, Signore, ti attendiamo. 

Che questa fiamma sia segno 

anche del nostro impegno. 

Tu ci chiedi di non intralciare 

l’azione dello Spirito. 

Fa’ che sappiamo scorgere le tracce 

della sua azione in mezzo a noi. 
Don Renzo 

 

ELENCO RESPONSABILI  
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Patronato 

 

S. Messe defunti e 
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NOME  
Piero P. Renato S. 
 

Maria Luisa D. 

 

Distribuzione                 Giorgio D. Donatella M. 
alimenti poveri               Maria Luisa D. 
 

Gruppo Liturgico  
 

Sicurezza  
 
 

Catechisti  
 

Economato  
 

Gruppi d'Ascolto 

 

Lucio M. Marina P. Luisa F.  
 

Renato S. Giorgio D.  
Armando D. 
 

Maria Luisa D. 
 

Renato S. Giorgio D. Luisa F.  
 

Luigia e Enrico V. 
 
 

Contatti: info@sangiacomodallorio.it - Renato S. tel. 
041723163 

 

 

 

Nuova guardiania 
 

È stato risolto il problema della guardiania: da 
qualche giorno la signora Laura ha assunto questa 
responsabilità. Potremo conoscerla tutte le sere 
tranne la domenica. 
 

 

 

GIOVEDI’ allE 19.15:  

PENITENZIALE di 

collaborazione 

Desidero invitarvi tutti a questa celebrazione di avvento-
natale con la possibilità della confessione. 
Non voglio entrare nella domanda: perché non ci si 
confessa più? 
Diciamo invece i motivi per un incontro comunitario 
penitenziale. 
L’ascolto attento della Parola di Dio parla al nostro cuore e 
dona gioia (sempre così quando Dio ci parla), ma anche ci 
interroga su come questa Parola viene resa concreta nella 
nostra vita. 
Il silenzio ci aiuta a riflettere, senza scappare via, senza 
distrazioni, ci invita ad una risposta personale e veritiera alla 
Parola ascoltata. 
Questo diventa dialogo aperto con il Signore per 
ringraziarlo, per chiedere forza, per avere il suo perdono. 
Una comunità di fratelli che celebra il perdono di Dio è il 
segno di una Chiesa povera, debole, peccatrice, ma ricca 
della sua misericordia, e del continuo sostegno dello Spirito 
Santo. 

Don Renzo 
 
 
Confessioni  
Don Renzo o Don Gianpiero sono disponibili tutti i sabati dalle 

18.00 alle 19.00 a S. Giacomo. 

Ora media 
Nelle domeniche d’Avvento il gruppo Liturgico 
invita la comunità alla recita dell’ora media alle ore 
10.40. 

Autofinanziamento 

scout 
 

Domenica dopo la Messa, fuori dalla chiesa ci saranno 
gli scout per autofinanziarsi il campo invernale di fine 
dicembre. 


